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M ulte per chi sporca, turi-
sti compresi. L’annun-
cio del sindaco Dario

Nardella, durante il forum de La
Nazione in una piazza della Signo-
ria simbolicamente deserta, per
parlare di overtourism e rischio
degrado, incassa le prime pro-
messe alla proposta-Salvadori.
Più controlli, senza paura di san-
zionare chi sgarra, mangia panini
e insozza. Perché i turisti vanno
educati a rispettare la bellezza.
Non c’è niente di male, né di poli-
ticamente scorretto. Le norme ci
sono, basta applicarle.
Ma il dibattito non si è fermato
qui: non è tutto da buttare, ci
mancherebbe, ma non si può
nemmeno far finta che vada tut-
to bene. Ci sono temi complessi
cui mettere mano come il nodo
degli affitti brevi e l’ipotesi Nar-
della di stringere, a costo di fare
una ‘forzatura’ (parole sue) sul nu-
mero degli affitti turistici.
Eppoi, come evitare che un uni-
co lenzuolo di città sia preso d’as-
salto? Variando l’offerta, indiriz-
zando i turisti verso méte meno
conosciute ma altrettanto signifi-
cative. Sì al Bargello, alle Ville Me-
dicee. Non solo piazza della Si-
gnoria, Duomo, Uffizi e Accade-
mia. E’ ovvio che chi viene in cit-
tà non se le vuole perdere ma lo
sanno che c’è anche altro? Forse
no. E’ necessario parlare con gli
stakeholder, convincerli della
bontà di un programma ad am-
pio raggio, far sì che ci siano col-
legamenti che rendano le visite
non un percorso a ostacoli. E sì al
turismo ecosostenibile, ora tanto
in voga: sarà per il bisogno di se-
renità in un tempo così tribolato.
Ci si pensa che il Chianti è a due
passi? Ma inarrivabile. E qui entra
in gioco un altro tema affrontato
ieri: perché le Cascine non posso-
no diventare il Central park di Fi-
renze? Meglio se riempito di con-
tenuti. Via gli spacciatori ma sul
serio. Ben vengano eventi come
il Festival Firenze Rock. Che non
siano una tantum. Poi ci sono
quelle bancarelle odiose che mal-
trattano l’arte. Possibile che
nell’area Unesco si riesca a toglie-
re di mezzo tutta una serie di
brutture (compresi i gadget sessi-
sti) e non si possa far nulla per
vietare che il David diventi a for-
ma di calamite colorate con i ge-
nitali in bella mostra? Ha ragione
la direttrice Cecilia Hollberg che
si batte da tempo perché l’opera
di cui è ferrea custode non ven-
ga resa oscena: ‘Se continuano a
stuprarla, Firenze non tornerà
più vergine’. Non è quello che vo-
gliamo, non lo vuole nessuno.
Per questo La Nazione continue-
rà a farsi promotore del dibatti-
to:l turismo sì, ma di qualità. Si di-
ce che il giornalismo sia il cane
da guardia del potere. In questo
caso sarà sentinella di bellezza.

Il nostro dibattito

La Nazione
sentinella
di bellezza

Comune in campo Chi sporca paga
«Ora visite slow e stop paccottiglia»
Pugno duro di Nardella: «Più controlli dei vigili». Al lavoro su affitti brevi e promozione del territorio

V
Noi siamo contrari
al numero chiuso
ma siamo propensi
a un’accurata
programmazione

V
La città deve essere
per molti ma non per
tutti: va regolato
l’extralberghiero e ciò
che sfugge ai controlli

V
Multare chi sporca
e mappare la città
del futuro post Pnrr:
case sfitte
e contenitori vuoti

FIRENZE

«Con il turismo a Firenze lavora-
no e vivono 25mila famiglie e io
credo che viaggiare sia una del-
le più belle forme di educazione
e apprendimento culturale de-
mocratico. Le esperienze più
belle che i miei tre figli hanno
avuto sulla cultura non è dai li-
bri ma attraverso i viaggi che ab-
biamo fatto nelle città d’arte».
Il sindaco Dario Nardella esordi-
sce così alla tavola rotonda, con
una premessa forte e ben scan-
dita: la città non può fare a me-
no dei milioni di persone che
ogni anno arrivano in riva d’Ar-
no a spalancare gli occhi di me-
raviglia. Ma il primo cittadino ha
ben chiaro in testa anche quali
sono i rischi di un impatto fisico
sempre più massiccio su una cit-
tà che di fatto è un vaso di cri-
stallo.
Ecco perché snocciola subito
le sue priorità specificando pe-
rò prima che questo «fenomeno
globale di massa che porta ric-
chezza va governato non solo

con strumenti locali ma anche
norme nazionali che servirebbe-
ro ai sindaci per limitare» ad
esempio «i casi di appartamenti
che vengono utilizzati a fini turi-
stici per non drogare il mercato
immobiliare per famiglie».
Come conciliare allora merca-
to e decoro? Innanzitutto spie-
ga il sindaco – che promette il
pugno di ferro con chi non ri-
spetta strade e piazze («Ho in-
tenzione di parlare con il coman-
dante della polizia municipale

perché si puniscano con con-
trolli rigorosi coloro che sporca-
no la città») – c’è da scommette-
re «sulla qualità» puntando ad
«aumentare il pernottamento
medio dei turisti». La leva cultu-
rale, secondo Nardella, è impor-
tante. Anzi fondamentale. Per
questo comunicare la bellezza
che c’è ’oltre’ – e ce n’è tanta
davvero – il chilometro quadra-
to in cui si rannicchiano Galle-
ria, Duomo, Uffizi e Ponte Vec-
chio e diversificare l’offerta.

Una scommessa vinta, l’esem-
pio del sindaco, è il Firenze
Rock, emblema di come le Ca-
scine possano presto – e final-
mente, aggiungiamo noi, diven-
tare una piccola e bellissima
’Central Park’ fiorentina. Educa-
zione al rispetto e alla scoperta
più profonda della città e del
suo hinterland la ricetta messa
in campo da Palazzo Vecchio.
Dal canto suo l’assessore al
commercio Giovanni Bettarini
punta tutto su una nuova quali-
tà: «Il turismo è una risorsa im-
portante ma va chiaramente ge-
stito come stiamo facendo, per
esempio, con il Regolamento
Unesco che stoppa l’apertura di
nuovi ristoranti in centro e la
vendita di alcolici dalle 21 alle 6
e ha un’attenzione alla qualità
del commercio e dei servizi of-
ferti». Una stretta dunque, quel-
la auspicata dall’assessore, che
«tuteli la città e metta al bando
tutto quello che in qualche può
offenderne bellezza e tradizio-
ne».
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È importante
delocalizzare
e destagionalizzare:
leve strategiche
per gestire i flussi

UNA CITTÀ DA DIFENDERE
La tavola rotonda con le istituzioni
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V
Si valorizzino i grandi
artigiani fiorentini
per migliorare
l’accoglienza
della nostra città

V
Il Comune avrà un
tesoretto di 50 milioni
di euro dall’imposta di
soggiorno a beneficio
anche dei residenti
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